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Telefono del parroco – don Augusto 

3343438532 
 

ORARIO D’UFFICIO – CANONICA DI IMER 

MARTEDI’ E MERCOLEDI’ 9.30 – 12.00 

 
ORARIO DI RICEVIMENTO DEL PARROCO: 

MEZZANO – ORATORIO: MARTEDI’ ORE 15.00 – 17.00 

CANAL SAN BOVO – ORATORIO: GIOVEDI’ ORE 15.00 – 17.00 

IMER- CANONICA: MERCOLEDI’ ORE 15.00 – 17.00 

 

II DOMENICA DI PASQUA “IN ALBIS”                                7 aprile 2024 
Domenica della Divina Misericordia 

 

“VIENI TOMMASO, VEDI E TOCCA…” 
A cura di don Silvio Pradel 

 

La domenica dopo Pasqua la liturgia ci propone sempre l’episodio dell’apparizione di Gesù a 
Tommaso. Un episodio conosciutissimo, tanto che Tommaso è passato a simbolo dell’incredulità. 
Ma era proprio incredulo? Io penso proprio di no! Quella di Tommaso non è una reazione di 
incredulità, ma quasi un grido di gioia per la conferma di un fatto che sperava proprio fosse 
avvenuto. Quante volte anche noi ci troviamo a dire: “Ah, se non vedo non ci credo!”, ma in fondo è 
un’espressione per dire: “Allora è proprio come pensavo!” Ma quando lui dice: “Se non vedo, non 
tocco, non credo” è anche un mezzo rimprovero ai suoi compagni stessi. “Va bene, io non credo, 
ma io non c’ero; però, voi che lo avete visto, perché  siete ancora qui tutti rannicchiati pieni di 
paura? Non viene da voi la prova di cui ho bisogno; io voglio vedere e sentire Cristo che “tocca” la 
mia vita; Cristo che entra, apre, traccia strade nuove. Ho bisogno che la sua vita scuota la mia!”. 
“Otto giorni dopo”: non è un dato di tempo, ma un accenno alla domenica, giorno del Signore, 
quando la comunità si ritrova per celebrare l’Eucaristia. Non rimprovera, non giudica, ma è voce 
amica, voce che incoraggia. Il Risorto è proprio il crocifisso. La Pasqua senza la croce è vuota; e la 
croce senza la Pasqua è cieca. Noi avremmo pensato che la risurrezione avrebbe cancellato le 
ferite. E invece no. Le ferite rimangono. Queste piaghe non emettono più sangue ma luce. 
Possiamo dire che anche per noi le piaghe che abbiamo sofferto possono emanare luce; le ferite 
possono diventare feritoie; non dobbiamo nasconderle ma devono diventare la base per costruirci 
sopra. A ciascuno di noi Gesù ripete: “Guarda, stendi la mano, tocca le ferite; non aver paura delle 
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Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano: 
d. Teresa e Luigi Simion 

d. Giulietto Loss (Rauchet) – d. Abele Simion 
d. fam. Gino e Mita Zugliani – d. Fausta Zugliani 

d. famigli Enrico e Maria Svaizer 
Ore 11.30: Battesimo di Sebastian Gobber e Stefano Cosner 
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Ore 18.00: Santa Messa della Comunità a Imèr: 
d. Pietro e Maria Gaio – d. Giovanni Taufer 
d. Rodolfo, Giustina, Loreta, Maria e Valerio 

d. P. Mariano Doff Sotta (coetanei 1948) 
d. Alfio e Marisa Sequi 

Martedì  
9 aprile 

 
Ore 8.00: Santa Messa  a Mezzano: 

d. Pierino Corona – d. Margherita Corona v. Bettega (30°) 
 per le anime 

 
Mercoledì 
10 aprile 

 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: 
d. Bruna Barat (30°) – d. Sergio Tomas (ann) 

Giovedì 
11 aprile 

 
Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 

d. Roberta Busarello – d. Vittore e Maddalena Alberti  
d. Maria Alberti e Tita Orler – d. Mita e Giovanni Orler 

defunte  sorelle Alberti 

Sabato 
13 aprile 

 

Ore 18.00: Santa Messa Vigilare a Mezzano: 
d. Stefano Zanda, David e familiari  

d. Maddalena e Lucia Corona e fratelli  
 d. Domenico Bonat, Candida e Stefano  

defunti Pradel e Doff Sotta – d. Pietro Cosner (ann)  
d. Romana Gubert 
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Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano: 

 defunti Simion 

Ore 11.30: Battesimo di Jaiden Zion Szewczyc 
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III  DOMENICA  
DI PASQUA 

 
Ore 18.00: Santa Messa della Comunità a Imèr: 

d. Laura Delmarco  (ann) – d. P. Mariano Doff Sotta (30°)  
d. Gianpiero Spironelli (30° )  

http://www.parrocchieprimierovanoi.it/


tue croci; porta i tuoi dubbi al legno della croce, là troveranno risposta”. Per Giovanni, Tommaso non 
è un personaggio “singolo”, individuale, con i suoi problemi personali; ma è il rappresentante di tanti 
come lui, rappresentante delle prime comunità che stentavano a credere se Gesù fosse veramente 
risorto. Ma è anche rappresentante nostro. ”Gemello” viene detto: gemello nostro, nei nostri dubbi, 
nelle nostre domande, nelle nostre ricerche. Questo episodio sta a dirci ancora un’altra cosa: se si 
sta al di fuori della comunità dei credenti, è difficile “vedere” il risorto e quindi arrivare alla 
confessione di fede. Certo, si potrebbe anche dire, che a volte proprio lo stare dentro una certa 
Chiesa, passa la voglia di appartenere a questo barcone che fa acqua da tutte le parti. Eppure, 
questa è la comunità uscita dai Sacramenti; noi oggi crediamo solo perché questa Chiesa, per 
quanto peccatrice, ci ha fatto conoscere Cristo; da questa Chiesa abbiamo ricevuto la buona notizia 
del Vangelo. Del resto, anche noi contribuiamo a renderla così! Il messaggio di Tommaso ci insegna 
che il dubbio non è male, anzi, ci sprona, ci incita alla ricerca della verità. Mi sento dire in 
confessione: ho dubbi di fede… Ma scherziamo: è peccato avere dubbi? Guai se non ci fossero; 
senza dubbi si combinerebbero solo grossi guai… Il dubbio e la fede sono una unità come l’aria che 
si inspira e che si espira. Ambedue i movimenti sono indispensabili alla vita: senza l’uno o l’altro si 
muore. E’ quindi assurdo confessarsi perché si hanno avuti dubbi; magari ne venissero; sarebbe 
segno che siamo ancora vivi. 

 

ACCOGLIAMO NELLA COMUNITA’ CRISTIANA NELLA CHIESA DI MEZZANO 
CON IL DONO DEL BATTESIMO: DOMENICA 7 APRILE:SEBASTIAN GOBBER 
di Giovanni e Alessia Debertolis e STEFANO COSNER di Mario e Angela Bertelle.  
DOMENICA 14 APRILE JAIDEN ZION SZEWCZYC di Filip e Nicole Dalla Santa 
 

L’ASSOCIAZIONE AMICI DELL’AFRICA DI PRIMIERO ORGANIZZA LA CENA 
MISSIONARIA A SOSTEGNO DEI PROGETTI DI SOLIDARIETA’ INTENAZIONALE:  

SABATO 13 APRILE PRESSO LE SIEGHE DI IMER ALLE 19.30 CENA MISSIONARIA 
APERTA A TUTTI. UN’OCCASIONE PER CONDIVIDERE INSIEME I PROGETTI DI 
PADRE BRUNO DELL’ACQUA IN MADAGASCAR E DELLA ASSOCIAZIONE A.D.F. 
SABATO 13 E DOMENICA 14 APRILE ORE 18.00 E ORE 9.00 SANTE MESSE 

CELEBRATE DA PADRE BRUNO DELL’ACQUA NELLA CHIESA DI MEZZANO. IL 
RICAVATO VERRA’ DEVOLUTO ALLA MISSIONE DI PADRE BRUNO.  
PER PRENOTAZIONI ALLA CENA DI SABATO SERA CHIAMARE MIRELLA AL 
3356873516 O ATTILIO AL 3403570744 

 

Martedì 9 aprile si riunisce il Consiglio Pastorale Decanale 
 

SABATO 13 APRILE in oratorio a Pieve si ritrovano i ragazzi e le 

ragazze del dopo Cresima (2
a
 media) di Primiero e Vanoi per un 

pomeriggio-serata insieme: laboratorio,  Messa e pizzata con giochi… 

 

Domenica 14 aprile alle 10.30 nella chiesa Arcipretale di Pieve 

Missa pro Pace ricordando Fabio Bernardin e Fiorenzo Doff 

Sotta. Santa Messa animata dal coro della Scuola Musicale di 

Primiero e dal Corpo Musicale Folkloristico di Primiero. Maestri 

del coro: Paola Crema e Paolo Scalet. Dirige il maestro Fabio 

Turra. 

 
La celebrazione della Domenica “in albis” unisce riti 
antichissimi e tradizioni popolari. Ecco come nascono le 
devozioni della seconda domenica di Pasqua 
 
Che cosa vuol dire Domenica “In Albis?” 

La Domenica “in albis” è conosciuta anche come seconda Domenica di 

Pasqua, Domenica Quasimodo, o dei Quasimodogeniti (nella Chiesa luterana) 

dall’inizio dell’Antifona che apre il servizio religioso (Quasi modo géniti 

infántes, rationábile, sine dolo lac concupíscite, ut in eo crescátis in salútem, 

allelúia. “Come bambini appena nati desiderate il genuino latte spirituale: vi 

farà crescere verso la salvezza. Alleluia”); Domenica Antipascha (nelle Chiese 

orientali); Dominica de Thomas o di Tommaso. Domenica “in albis”, o 

Domenica bianca, è la definizione per noi più “ufficiale”, dal latino Dominica 

in albis. 

Il nome dato alla Domenica “in albis” deriva dalla consuetudine della 

chiesa cristiana dei primi secoli di amministrare il Battesimo ai nuovi 

fedeli la notte di Pasqua, nel corso della Veglia Pasquale. La formula 

intera sarebbe infatti Domenica in albis vestibus depositis, la domenica in 

cui le bianche vesti vengono deposte, con riferimento alle tuniche bianche 

indossate dai nuovi battezzati per tutta la settimana successiva alla 

Pasqua, e tolte, appunto, la domenica dopo Pasqua. 

Domenica “in albis” o la Domenica della Divina Misericordia? 

La Domenica in albis è detta anche Domenica della Divina Misericordia, ma 

questa denominazione è molto recente, rispetto alle altre. È stato infatti papa 

Giovanni Paolo II a darle questo titolo solo nel 2000, in occasione 

della canonizzazione di santa Faustina Kowalska, consacrando questo giorno 

al culto della Divina Misericordia. Con questa nuova definizione il papa ha 

anche concesso in questa data speciali indulgenze. In una delle sue visioni 

Suor Faustina vide Gesù vestito di bianco, con una mano alzata in benedizione 

e l’altra posata sul petto, a indicare una ferita dalla quale fuoriuscivano due 

raggi di luce splendente, uno bianco, l’altro rosso, che rappresentavano 

rispettivamente l’Acqua che giustifica le anime e il Suo Sangue, che è vita. Fu 

Gesù a chiedere alla Santa di far realizzare una Sua immagine in questa forma 

e di diffonderne il culto con una celebrazione che avrebbe avuto luogo la 

prima domenica dopo la Pasqua, quando l’immagine avrebbe dovuto essere 

benedetta dal papa. Nacque così la Festa della Divina Misericordia. 
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